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Comune di Stresa 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA 

"VERBANELLA" 

COMMITTENTE: Comune di Stresa 

CANTIERE: Lido Blu Stresa, Stresa (Vb) 

  

Domodossola, 10/2022 

 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
(Dott. Ing. Falciola Franco) 

 

per presa visione 

 

IL COMMITTENTE 

 

 

_____________________________________ 

(Sindaco pro tempore Severino Marcella) 

 

 

Dott. Ing. Falciola Franco 

Via Bonomelli 16 

28845 Domodossola (Verbania) 

Tel.: 0324/249322 - Fax: 0324/249322 

E-Mail: studiotecnicofalciola@gmail.com 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA 

"VERBANELLA" 

 

Importo presunto dei Lavori: 42´260,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto) 

 

Durata in giorni (presunta): 60 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Lido Blu Stresa 

CAP: 28838 

Città: Stresa (Vb) 

Telefono / Fax: 0323/939111     0323/939111   
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Stresa 

Indirizzo: Piazza Matteotti 

CAP: 28838 

Città: Stresa (Vb) 

Telefono / Fax: 0323/939111     0323/939111 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Marcella Severino 

Qualifica: Sindaco pro tempore 

Indirizzo: Piazza Matteotti 

CAP: 28838 

Città: Stresa (Vb) 

Telefono / Fax: 0323/939111     0323/939111 

Partita IVA: 00201600038 

Codice Fiscale: 00201600038   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Franco Falciola 

Qualifica: Dott. Ing. 

Indirizzo: Via Bonomelli 16 

CAP: 28845 

Città: Domodossola (Verbania) 

Telefono / Fax: 0324/249322     0324/249322 

Indirizzo e-mail: studiotecnicofalciola@gmail.com 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Franco Falciola 

Qualifica: Dott. Ing. 

Indirizzo: Via Bonomelli 16 

CAP: 28845 

Città: Domodossola (Verbania) 

Telefono / Fax: 0324/249322     0324/249322 

Indirizzo e-mail: studiotecnicofalciola@gmail.com 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Marina Rizzato 

Qualifica: Geom. Lavori Pubblici comune di Stresa 

Indirizzo: Piazza Matteotti 

CAP: 28838 

Città: Stresa (Vb) 

Telefono / Fax: 0323/939227 

Indirizzo e-mail: rizzato@comune.stresa.vb.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Franco Falciola 

Qualifica: Dott. Ing. 

Indirizzo: Via Bonomelli 16 

CAP: 28845 

Città: Domodossola (Verbania) 

Telefono / Fax: 0324/249322     0324/249322 

Indirizzo e-mail: studiotecnicofalciola@gmail.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Franco Falciola 

Qualifica: Dott. Ing. 

Indirizzo: Via Bonomelli 16 

CAP: 28845 

Città: Domodossola (Verbania) 

Telefono / Fax: 0324/249322     0324/249322 

Indirizzo e-mail: studiotecnicofalciola@gmail.com   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

 

Acquedotto                                                tel. 0323/939111 

 

Enel                                                            tel. 800.900.800 

 

E N E L (segnalazione guasti)                                tel.  803500 

 

Guardia Medica                                          tel. 800448118 

 

Polizia Municipale                                      tel. 0323/939111 

 

Comune di Stresa                                        tel. 0323/939111 

 

Studio Tecnico FALCIOLA                            tel. 0324/249322 
 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
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Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla 

ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Vedi Relazione allegata   
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Vietato fumare.  

  

 

Non toccare.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta 

temperatura).  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
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Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Estintore.  
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 - Smontaggio di tavolame in legno 

 - Rimozione di travi in legno lamellare 

 - Taglio di muratura a tutto spessore 

 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 

 - Perforazioni in elementi opachi 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

 - Montaggio travi in legno lamellare 

 - Montaggio di tavolame in legno lamellare 

 - Verniciatura a pennello di opere in legno 

 - Pulizia generale dell'area di cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere   
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione 

metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
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Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese 

e spine. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Smontaggio di tavolame in legno 

Smontaggio di tavolame in legno, eseguito con attrezzi manuali e/o con l'ausilio di utensili elettrici, comprensivo di 

spostamento e accantonamento nell'ambito del cantiere. 

 
 

LAVORATORI: 

Addetto allo smontaggio di tavolame in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di tavolame in legno; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola a motore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Argano a bandiera; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di travi in legno lamellare 

Rimozione di travi in legno lamellare e successivo posizionamento al suolo. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Avvitatore elettrico; 

5) Motosega; 

6) Ponteggio metallico fisso; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione 

polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto. 
 

Taglio di muratura a tutto spessore 

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
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cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Sega a parete. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 

la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Centralina idraulica a motore; 

5) Canale per scarico macerie; 

6) Cesoie pneumatiche; 

7) Compressore con motore endotermico; 

8) Martello demolitore pneumatico; 

9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; Scoppio; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Canale per scarico macerie; 

5) Compressore con motore endotermico; 

6) Martello demolitore pneumatico; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 

Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Perforazioni in elementi opachi 

Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di 

resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alle perforazioni in elementi opachi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Carotatrice elettrica; 

4) Ponte su cavalletti; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello; 

6) Scala semplice; 

7) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 

fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello; 

6) Scala semplice; 

7) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 

fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore. 
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Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.) 
 

LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 

2) Carriola a motore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello; 

6) Scala semplice; 

7) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio travi in legno lamellare 

Montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio travi in legno lamellare 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio travi in legno lamellare; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute 

a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di tavolame in legno lamellare 

Montaggio di tavolame in legno lamellare. 
 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Argano a bandiera; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Sega circolare; 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Verniciatura a pennello di opere in legno 

Verniciatura a pennello di opere in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: imprimitura, stuccatura e 

scartavetratura, verniciatura a pennello. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno 



CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA "VERBANELLA" - Pag. 23 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola a motore; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere 
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 

delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Carriola a motore; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala doppia; 

6) Scala semplice; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

8) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi 

     
Inalazione polveri, 

fibre 

Investimento, 

ribaltamento 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

Punture, tagli, 

abrasioni 

   

  

Rumore Seppellimento, 

sprofondamento 

Vibrazioni   

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio di tavolame in legno; Rimozione di travi in legno 

lamellare; Perforazioni in elementi opachi; Getto in calcestruzzo per le strutture 

in elevazione; Montaggio di tavolame in legno lamellare; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 

siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 

sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a 

guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante 

eseguita a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 

essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 

essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
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armatura per le strutture in elevazione; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 

ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti 

di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con 

montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 

larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 

operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a 

telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 

quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) 

per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o 

protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 

parapetto. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio travi in legno lamellare; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate 

tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con 

le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, 

ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: 

balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture 

provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  

f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi 

prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, 

scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli 

idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Smontaggio di tavolame in legno; Rimozione di travi in legno lamellare; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per le strutture in elevazione; Montaggio travi in legno 

lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  

d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 

il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Verniciatura a pennello di 

opere in legno; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 

adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 

nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di 

lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori 

presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata 

e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 

getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

 

 

 

 
 

  



CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA "VERBANELLA" - Pag. 28 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore; Demolizione di strutture 

in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita 

a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 

di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

 

 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 

traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 

posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 

segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le 

fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 

arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata 

in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni 

atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 

attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. 

Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra 

composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 

presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in 

interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) 

in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 

caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione 

al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, 

queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della 

relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un 

pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di 

indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le 

condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con 

l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 

dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa 

può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 

operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 

relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più 

adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 

pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di 

questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una 

regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio 

intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 

dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in 

curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 

per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è 
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opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 

veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 

caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 

devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 

a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 

queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 

gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 

effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 

dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 

oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 

cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 

l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 

o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 

modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 

cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che 

la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 

direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 

in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in legno; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 

sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Smontaggio 

di tavolame in legno; Rimozione di travi in legno lamellare; Demolizione di 

strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante 

eseguita a mano; Montaggio di tavolame in legno lamellare; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
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ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono 

essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il 

carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento 

devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 

dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo 

delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di travi in legno lamellare; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 

della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Perforazioni in elementi opachi; Realizzazione 

della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
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compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle macchine: Carriola a motore; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione 

di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con 

ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare 

la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla 

verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione 

delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di travi in legno lamellare; Taglio di muratura a 

tutto spessore; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 

strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

c) Nelle macchine: Carriola a motore; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Canale per scarico 

macerie 

Carotatrice elettrica 

     
Centralina idraulica a 

motore 

Cesoie pneumatiche Compressore con 

motore endotermico 

Martello demolitore 

pneumatico 

Motosega 

 

 

   
Ponte su cavalletti  Ponteggio mobile o 

trabattello 

Scala doppia Scala semplice 

     
Sega a parete Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

Trancia-piegaferri Trapano elettrico 

 

    

Vibratore elettrico 

per calcestruzzo 
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 

materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 

da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

CANALE PER SCARICO MACERIE 
 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di 

recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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CAROTATRICE ELETTRICA 
 

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi 

di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE 
 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 

l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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CESOIE PNEUMATICHE 
 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, 

ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

f) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, 

atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
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PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in 

legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  

3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o 

dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 

di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  

3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 

di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 



CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA "VERBANELLA" - Pag. 41 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA A PARETE 
 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di 

qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 

murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 

conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru Carriola a motore 

 

 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 

centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  

c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 

costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 

attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
 

CARRIOLA A MOTORE 
 

La carriola a motore è un mezzo d'opera impiegato per il trasporto di materiali da 

costruzione o di risulta in luoghi non facilmente accessibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore carriola a motore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Rimozione di travi in legno lamellare. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Perforazioni in elementi opachi. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Martello demolitore 

pneumatico 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Demolizione di strutture in muratura portante 

eseguita a mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Rimozione di travi in legno lamellare. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Realizzazione di 

schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Montaggio di tavolame in legno 

lamellare. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Realizzazione di 

schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Rimozione di travi in legno lamellare; Demolizione 

di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 

strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Realizzazione di 

schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Smontaggio di tavolame in legno; Perforazioni in 

elementi opachi; Montaggio travi in legno lamellare; 

Montaggio di tavolame in legno lamellare; 

Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 

le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Realizzazione di 

schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Taglio di muratura a tutto spessore; Demolizione di 

strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 

strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Rimozione di travi in legno lamellare; 

Montaggio travi in legno lamellare; Smobilizzo del 

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carriola a motore Smontaggio di tavolame in legno; Rimozione di travi 

in legno lamellare; Taglio di muratura a tutto 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

spessore; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a 

mano; Demolizione di strutture in muratura 

portante eseguita a mano; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 

in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture 

in elevazione; Pulizia generale dell'area di cantiere; 

Smobilizzo del cantiere. 
 

 

 

Domodossola, 10/2022 

Firma 
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PIANO DI SICUREZZA COVID-19 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 

Probabilità di esposizione 

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si 
diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone 
infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi. 
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non 
frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose 
le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di 
sintomi. 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, 
aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e 
aggregazione associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, 
organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.). 

Danno  

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), 
tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), 
insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 
(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano 
caratterizzare molti quadri clinici. 

Classe di rischio 

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle 
costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO 

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione 

In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le 
misure di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato 
livello di protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel 
“PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID – 19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE 
PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI 
DI LAVORO” allegati al DPCM del 26 aprile 2020.   
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI 
PIANO DI SICUREZZA COVID-19 

 
 - COORDINAMENTO GENERALE 

 - Comitato di cantiere 

 - Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 

 - Organizzazione del lavoro 

 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 

 - Modalità d'accesso dei fornitori esterni 

 - Controllo della temperatura corporea obbligatorio 

 - Controllo della temperatura corporea facoltativo 

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19 

 - Gestione di una persona sintomatica  

 - Caso di persona positiva a COVID-19 

 - Sorveglianza sanitaria 

 - Informazione e formazione 

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 

 - Accessi  

 - Percorsi pedonali 

 - Servizi igienici 

 - Uffici 

 - Mezzi d'opera 

 - Impianti di alimentazione 

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 - Zone di carico e scarico 

 - LAVORAZIONI 

 - Lavoratori 

 - Macchine e operatori 

 - MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 

 - Generale 

 - Uso del lavoro agile 

 - Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 

 - Gruppi di lavoratori autonomi 

 - Uso degli ammortizzatori sociali 

 - Incentivare ferie e congedi 

 - Sospensione delle trasferte 

 - Limitazione degli spostamenti in cantiere 

 - Rimodulazione dei locali di lavoro 

 - Orari di lavoro differenziati 

 - Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

 - Informazione 

 - Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 

 - Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda 

 - Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 

 - Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 

 - Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 

 - Servizi igienici dedicati 

 - Servizio di trasporto aziendale 

 - Pulizia e sanificazione 

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
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 - Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 

 - Verifica avvenuta sanificazione dei locali 

 - Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 

 - Periodicità della sanificazione 

 - Iimprese addette alla pulizia e sanificazione 

 - Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 

 - Prodotti per la sanificazione 

 - Precauzioni igieniche personali 

 - Obbligo precauzioni igieniche personali 

 - Messa a disposizione detergenti per mani 

 - Dispositivi di protezione individuale 

 - Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 

 - Preparazione detergenti 

 - Sospensione lavorazione 

 - Rinnovo indumenti da lavoro 

 - CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 

 - CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 

 - Presidio sanitario 

 - Gestione spazi comuni 

 - Spazi comuni contingentati 

 - Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 

 - Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 

 - Organizzazione mense e spogliatoi 

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  

 - Organizzazione del cantiere 

 - Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

 - Gestione di una persona sintomatica 

 - Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 

 - Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 

 - Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 

 - Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 

 - Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

 - Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 

 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 

 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale   
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PRESCRIZIONI COVID-19 

COORDINAMENTO GENERALE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Comitato di cantiere 
Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 
Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Modalità d'accesso dei fornitori esterni 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Controllo della temperatura corporea facoltativo 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 
Sorveglianza sanitaria 
Informazione e formazione 
 

Comitato di cantiere  

Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per 
l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione 
delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e 
per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà 
istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, 
laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le 
misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di 
lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al 
datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 
l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 
 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19  

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E' prevista, alla riapertura del cantiere, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi 
della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa 
delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari 
situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 
19. 
 

Organizzazione del lavoro  
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Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In 
ogni turno di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i 
contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare 
l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è attuato 
tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le 
attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che 
favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 
di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività 
di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono 
essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 
compromettere le opere realizzate. 

 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere  

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato 
Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed 
efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 
Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In 
particolare le informazioni riguardano: 

 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 
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Modalità d'accesso dei fornitori esterni  

L'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di 
ingresso, transito e uscita, che prevedono percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto 
con il personale presente nel cantiere.   
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al 
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel 
cantiere ed in particolare: 

 si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni 
sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19; 

 si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS; 

 si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di 
cantiere e di attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile 
indossare la mascherina; 

 si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al 
fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e 
collocazione in cantiere di servizi igienici dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di 
cantiere. 

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci 
a mantenere il distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere 
appositi depliants informativi. 
 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio  

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 
sanitaria. 
 

Controllo della temperatura corporea facoltativo  

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta 
opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale 
informativo. 
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SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica  

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono 
definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19  

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle 
imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus 
COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di 
una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere. 
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario 
sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 
Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle 
misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione 
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individuale. 
 

Gestione di una persona sintomatica   

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in 
cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 
, n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili 
contatti stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
 

Caso di persona positiva a COVID-19  

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali 
attività necessarie sono di seguito riportate .  
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per 
l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i 
responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del 
lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con con le Autorità sanitarie. Il 
coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i 
rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la 
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 
produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero 
positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa 
committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 
all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli 
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione.  
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il 
medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per 
motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 
mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

Sorveglianza sanitaria  

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure 
igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, 
le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria 
periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 
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generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età. 
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere 
coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) 
che possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità. 
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per 
condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 
 

Informazione e formazione  

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento 
dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i 
ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in 
corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia 
primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad 
operare come carrellista). 
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ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Accessi  
Percorsi pedonali 
Servizi igienici 
Uffici 
Mezzi d'opera 
Impianti di alimentazione 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 
 

Accessi   

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, 
alle zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, 
se possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare 
le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa 
visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono 
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    
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Percorsi pedonali  

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli 
spostamenti nel cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se 
possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 
gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Servizi igienici  

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati 
ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree 
interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra 
le persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso servizi igienici 
dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate 
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei 
servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il 
ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei locali. 

SEGNALETICA: 

    
Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 

gomito 
Lavarsi spesso le mani Insaponarsi le mani per almeno venti 

secondi 
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Uffici  

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza 
di sicurezza.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con 
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una 
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata 
la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 
detergenti. 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 
gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Mezzi d'opera  

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei 
mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine 
di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi 
di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la  
sanificazione periodica dei mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi 
a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano 
le mani prima e dopo la manovre. 

SEGNALETICA: 

  

  

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina   
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Impianti di alimentazione  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e 
sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di 
alimentazione, dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere 
posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori 
idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo la 
manovre. 

SEGNALETICA: 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta 
opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale 
informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani    

 
 

Zone di carico e scarico  

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche 
del cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori 
esterni al cantiere con il personale interno. 

SEGNALETICA: 

  

  

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina   
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LAVORAZIONI 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Lavoratori 
Macchine e operatori 
 

Lavoratori  

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a 
distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono 
usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, 
in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante 
l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione 
dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle 
mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 
cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire 
ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
 

Macchine e operatori  

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e 
pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine 
di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi 
di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la  
sanificazione periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a 
disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e 
dopo la manovre. 

SEGNALETICA: 

  

  

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina   
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MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Generale 
Uso del lavoro agile 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
Gruppi di lavoratori autonomi 
Uso degli ammortizzatori sociali 
Incentivare ferie e congedi 
Sospensione delle trasferte 
Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Rimodulazione dei locali di lavoro 
Orari di lavoro differenziati 
Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

Informazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
Servizi igienici dedicati 
Servizio di trasporto aziendale 

Pulizia e sanificazione 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
Verifica avvenuta sanificazione dei locali 
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 
Periodicità della sanificazione 
Iimprese addette alla pulizia e sanificazione 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 
Prodotti per la sanificazione 

Precauzioni igieniche personali 
Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 
Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
Preparazione detergenti 
Sospensione lavorazione 
Rinnovo indumenti da lavoro 
CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
Presidio sanitario 

Gestione spazi comuni 
Spazi comuni contingentati 
Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 
Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 
Organizzazione mense e spogliatoi 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  



Pag. 17 

Organizzazione del cantiere 
Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

Gestione di una persona sintomatica 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 
 

Generale  

 

Uso del lavoro agile  

E' attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di 
supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi  

Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi 
eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 
 

Gruppi di lavoratori autonomi  

E' assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 
 

Uso degli ammortizzatori sociali  

Sono usati in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 
generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione.  
 

Incentivare ferie e congedi  

Sono icentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 
previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al 
cantiere. 
 

Sospensione delle trasferte  

Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordate o organizzate. 
 

Limitazione degli spostamenti in cantiere  

Gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando 
l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del 
cantiere. 
 

Rimodulazione dei locali di lavoro  
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Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 
possono lavorare da soli, gli stessi sono, per il periodo transitorio, posizionati in spazi ricavati. 
 

Orari di lavoro differenziati  

L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro  

Sono incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i 
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
 

Informazione  

 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere  

Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel 
cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e 
nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento. 
 
 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda  

Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 riguardano: 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al 
cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
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indicazioni dell’OMS. 
 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri  

 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori  

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e 
coordinamento. 
 

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto  

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore si attiene alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 
 

Servizi igienici dedicati  

Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installare servizi igienici 
dedicati, è vietato l' utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia 
giornaliera. 
 

Servizio di trasporto aziendale  

Nel servizio di trasporto organizzato dall'impresa per raggiungere il cantiere, è garantita e rispettata 
la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero 
maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati 
oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione 
collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici 
detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo. 
 

Pulizia e sanificazione  

 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali  

E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni 
limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione sono 
inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le 
auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere. 
 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro  

E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, 
fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante 
che al termine della prestazione di lavoro. 
 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali  

E' verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 
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all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere. 
 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione  

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
 

Periodicità della sanificazione  

La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali 
e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di 
servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 
 

Iimprese addette alla pulizia e sanificazione  

Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in 
comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione  

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i 
dispositivi di protezione individuale. 
 

Prodotti per la sanificazione  

Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella 
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Precauzioni igieniche personali  

 

Obbligo precauzioni igieniche personali  

Le persone presenti in azienda adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono 
frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle 
lavorazioni. 
 

Messa a disposizione detergenti per mani  

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
 

Dispositivi di protezione individuale  

 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale  

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore 
di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 
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Preparazione detergenti  

La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente è favorita secondo le indicazioni 
dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 
 

Sospensione lavorazione  

In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a 
distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative la 
lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa 
Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo 
strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 
 

Rinnovo indumenti da lavoro  

Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le 
maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute 
usa e getta. 
 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi  

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con 
tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST  

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non 
presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel  protocollo, 
assicurandone la concreta attuazione. 
 

Presidio sanitario  

Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata 
formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento 
della diffusione del virus COVID-19. 
 

Gestione spazi comuni  

 

Spazi comuni contingentati  

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di 
una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio  

Nel caso sia obbligatorio l'uso degli spogliatoi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con 
le lavorazioni previste in cantiere. 
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Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio  

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, questi non sono 
utilizzati al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 
 

Organizzazione mense e spogliatoi  

E' attuata la sanificazione almeno giornaliera e l'organizzazione degli spazi per la mensa e degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da 
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori   

E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande. 
 

Organizzazione del cantiere  

 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni  

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

Gestione di una persona sintomatica  

 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere  

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° 
e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di 
lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute. 
 

Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti  

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti 
di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS  

 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria  

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta 
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e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché 
rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria 
pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio  

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione  

 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere  

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 
luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli 
Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST 
e dei rappresentanti delle parti sociali. 
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ELENCO DEI SEGNALI 
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali 
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Evitare il contatto 
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Restare a casa se malati 
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Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani 
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Tossire o starnutire nella piega del gomito 
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Lavarsi spesso le mani 
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Insaponarsi le mani per almeno venti secondi 
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Indossare la mascherina 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile 
contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente 
in cantiere. 
 

 
 

Il Coordinatore Sicurezza in fase di     Il Rappresentante Legale 

   progettazione ed esecuzione      dell’impresa esecutrice 

 

          
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

SEGUE CRONOPROGRAMMA E STIMA ONERI SICUREZZA → 
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ID Nome attività Durata Importo

1 ONERI D.Lvo 81/2008 3 g 2´528,17

2 ALLESTIMENTO CANTIERE 2 g 1´674,47

3 DEMOLIZIONE e/o RIMOZIONE 3 g 4´259,10

4 OPERE IN C.A. E PIETRA 5 g 3´254,74

5 OPERE IN LEGNO LAMELLARE 18 g 20´975,88

6 OPERE DA DECORATORE 2 g 1´815,46

7 SISTEMAZIONE PAVIMENTAZIONE "CAMMINATA" 3 g 946,53

8 CARICO, TRASPORTO E SCARICO IN DISCARICA 1 g 309,60

9 ECONOMIE 3 g 2´884,77

s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6
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3 g
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COMMITTENTE:

Comune di Stresa

Provincia del Verbano Cusio Ossola

Studio Tecnico FALCIOLA
28845 Domodossola (Vb)

STIMA LAVORI
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Domodossola, 12/10/2022

CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO
ZONA "VERBANELLA"

Comune di Stresa

IL TECNICO

Dott. Ing. FALCIOLA Franco
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato

28.A05.D05. monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.

015 Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con

pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm, composto da

lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano

espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate come le

perimetrali,pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di

legno truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di calpestio in

piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata

con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli,

serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto

elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso per la

durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche

quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni

vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della

evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per

l'uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di

manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la

preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari

(elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso

dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area

predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo:

armadi, tavoli e sedie

[Note: La previsione degli apprestamenti proposti negli articoli

seguenti (baraccamenti di cantiere), dovrà essere correttamente

condotta in relazione alle caratteristiche ed alla localizzazione del

cantiere, risultando di norma già riconosciuta nell'ambito delle spese

generali (rif. D.P.R. 207/10 art. 32 c.4). Il Coordinatore per la

Sicurezza in Fase di Progettazione valuterà l'eventuale inclusione di

tali apprestamenti nel computo metrico della sicurezza in funzione

delle esigenze ulteriori (rispetto a condizioni ordinarie) derivanti dal

cantiere specifico. ]

Dimensioni esterne massime m 2,40 x 5,00 x 2,50 circa (modello

base) - Costo primo mese o frazione di mese

1,00

SOMMANO... cad 1,00 365,33 365,33

2 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato

28.A05.D05. monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.

020 Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con

pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm, composto da

lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano

espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate come le

perimetrali,pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di

legno truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di calpestio in

piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata

con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli,

serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto

elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso per la

durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche

quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni

vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della

evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per

l'uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di

manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la

preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari

(elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso

dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area

predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo:

armadi, tavoli e sedie

[Note: La previsione degli apprestamenti proposti negli articoli

seguenti (baraccamenti di cantiere), dovrà essere correttamente

condotta in relazione alle caratteristiche ed alla localizzazione del

cantiere, risultando di norma già riconosciuta nell'ambito delle spese

COMMITTENTE: Comune di Stresa

A   R I P O R T A R E 365,33
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 365,33

generali (rif. D.P.R. 207/10 art. 32 c.4). Il Coordinatore per la

Sicurezza in Fase di Progettazione valuterà l'eventuale inclusione di

tali apprestamenti nel computo metrico della sicurezza in funzione

delle esigenze ulteriori (rispetto a condizioni ordinarie) derivanti dal

cantiere specifico. ]

Costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo

1,00

SOMMANO... cad 1,00 171,26 171,26

3 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale

28.A05.D25. plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con

005 funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della capacità di

almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per

lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche

acque chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il

WC dovrà avere una copertura costituita da materiale che permetta

una corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un

impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio,

preparazione della base, manutenzione e spostamento durante le

lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia periodica settimanale

(4 passaggi/mese) e il relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo

primo mese o frazione di mese

1,00

SOMMANO... cad 1,00 179,11 179,11

4 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale

28.A05.D25. plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con

010 funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della capacità di

almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per

lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche

acque chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il

WC dovrà avere una copertura costituita da materiale che permetta

una corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un

impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio,

preparazione della base, manutenzione e spostamento durante le

lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia periodica settimanale

(4 passaggi/mese) e il relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo per

ogni mese o frazione di mese successivo al primo

1,00

SOMMANO... cad 1,00 123,14 123,14

5 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete

28.A05.E10. metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m,

005 posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in

opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare

nolo per il primo mese

50,00 50,00

SOMMANO... m 50,00 3,67 183,50

6 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete

28.A05.E10. metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m,

010 posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in

opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare

nolo per ogni mese successivo al primo

50,00 50,00

SOMMANO... m 50,00 0,51 25,50

7 CANCELLO in pannelli di lamiera zincata ondulata per recinzione

28.A05.E60. cantiere costituito da adeguata cornice e rinforzi, fornito e posto in

005 opera. Sono compresi: l'uso per la durata dei lavori; la collocazione in

opera delle colonne in ferro costituite da profilati delle dimensioni di

COMMITTENTE: Comune di Stresa
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150 x 150 mm, opportunamente verniciati; le ante opportunamente

assemblate in cornici perimetrali e rinforzi costituiti da diagonali

realizzate con profilati da 50x50 mm opportunamente verniciati; le

opere da fabbro e le ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle

ante sia in posizione di massima apertura che di chiusura; la

manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o

riparando le parti non più idonee; lo smantellamento, l'accatastamento

e l'allontanamento a fine opera. misurato a metro quadrato di cancello

posto in opera

5,00 2,00 10,00

SOMMANO... m² 10,00 33,98 339,80

8 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla normativa

28.A20.A05. vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione incendi ed infortuni.

015 Posa e nolo per una durata massima di 2 anni. di dimensione grande

(fino a 70x70 cm)

2,00

SOMMANO... cad 2,00 13,32 26,64

9 CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce con

28.A20.A20. indicazioni standardizzate di segnali di informazione, antincendio,

010 sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in

alluminio spessore minimo 0,5 mm, leggibili da una distanza

prefissata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la durata

della fase che prevede la cartellonistica; la manutenzione per tutto il

periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e

l'efficienza; le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; lo

smontaggio; l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni

minime indicative del cartello: LxH(cm). Distanza massima di

percezione con cartello sufficientemente illuminato: d(m). Misurata

cadauno per la durata della fase di lavoro. Cartello LxH=50x70 cm -

d=16m.

2,00

SOMMANO... cad 2,00 1,38 2,76

10 ESTINTORE PORTATILE a CO2 approvato D.M. 07 gennaio 2005,

28.A20.H10. certificato PED, completo di supporto per fissaggio a muro, cartello

010 indicatore, incluse verifiche periodiche, per fuochi di classe d'incendio

B-C. da 5 kg. Noleggio e utilizzo fino a 1 anno o frazione.

2,00

SOMMANO... cad 2,00 29,38 58,76

11 Cassetta di medicazione contenente presidi medicali prescritti dall'art.

01.07.001.00 1 D.M. del 28-7-1958: un tubetto di sapone in polvere; una bottiglia

1 da g 250 di alcool denaturato; tre fialette da cc. 2 di alcool iodato 1%;

due fialette da cc. 2 di ammoniaca; un preparato antiustione; un rotolo

di cerotto adesivo da m 1 x cm 2; due bende di garza idrofila da m 5 x

cm 5 e una da m 5 x cm 7; cinquanta compresse di garza idrofila

sterilizzata da cm 10 x 10; tre pacchetti da g 20 di cotone idrofilo; tre

spille di sicurezza; un paio di forbici; istruzioni sul modo di usare i

presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.

MISURE GENERALI DI SICUREZZA - Servizi igienico-sanitari ed

assistenziali - Pronto soccorso e medicazione 2,00

1,00

SOMMANO... cadauno 1,00 18,50 18,50

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´494,30

T O T A L E   euro 1´494,30

     Domodossola, 12/10/2022

COMMITTENTE: Comune di Stresa

A   R I P O R T A R E 



Studio Tecnico FALCIOLA

28845 Domodossola (Vb) pag. 5

Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

Il Tecnico

Dott. Ing. FALCIOLA Franco

Il Committente

Comune di Stresa

Il Responsabile del Procedimento
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Informazione e formazione dei lavoratori e di chiunque entri in

31.A05.A05. cantiere inerente le disposizioni dell'autorità in materia di

010 contenimento rischio COVID-19 - da erogarsi anche mediante

l'ausilio dell'Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle

costruzioni.

[Note: Il datore di lavoro, attraverso le modalità ritenute più idonee ed

efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le

disposizioni previste dal protocollo di regolamentazione cantieri

attraverso la consegna e/o l''affissione nei luoghi maggiormente

frequentati di appositi cartelli visibili che segnalino le corrette

modalità di comportamento, con particolare riferimento ai seguenti

obblighi:   1) il personale prima dell'accesso in cantiere dovrà essere

sottoposto alla misurazione della temperatura corporea, vietandone

l'ingresso qualora la stessa risulti superiore ai 37,5°. 2) Il personale

deve essere consapevole di dover tempestivamente informare

l'Autorità sanitaria in caso di manifestazione di condizioni di pericolo

(stato influenzale, provenienza da zone a rischio, contatto con persone

positive).   3) il personale deve rispettare le disposizioni dell'Autorità

e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere e nel mantenere le

distanza di sicurezza di 1 metro, indossare gli idonei DPI e tenere

comportamenti corretti sul piano dell'igiene.]

Fornitura e posa in opera di opportuna cartellonistica per l'accesso al

cantiere ed ai luoghi di lavoro, nonché negli spazi comuni (mensa,

spogliatoi, bagni) recante le corrette modalità di comportamento.

Cartello in alluminio, di forma rettangolare, formato A4/A3 -

posizionato su parete, su palo o su strutture preesistenti in cantiere

1,00

SOMMANO... cad 1,00 32,40 32,40

2 Informazione e formazione dei lavoratori e di chiunque entri in

31.A05.A05. cantiere inerente le disposizioni dell'autorità in materia di

005 contenimento rischio COVID-19 - da erogarsi anche mediante

l'ausilio dell'Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle

costruzioni.

[Note: Il datore di lavoro, attraverso le modalità ritenute più idonee ed

efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le

disposizioni previste dal protocollo di regolamentazione cantieri

attraverso la consegna e/o l''affissione nei luoghi maggiormente

frequentati di appositi cartelli visibili che segnalino le corrette

modalità di comportamento, con particolare riferimento ai seguenti

obblighi:   1) il personale prima dell'accesso in cantiere dovrà essere

sottoposto alla misurazione della temperatura corporea, vietandone

l'ingresso qualora la stessa risulti superiore ai 37,5°. 2) Il personale

deve essere consapevole di dover tempestivamente informare

l'Autorità sanitaria in caso di manifestazione di condizioni di pericolo

(stato influenzale, provenienza da zone a rischio, contatto con persone

positive).   3) il personale deve rispettare le disposizioni dell'Autorità

e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere e nel mantenere le

distanza di sicurezza di 1 metro, indossare gli idonei DPI e tenere

comportamenti corretti sul piano dell'igiene.]

Fornitura e posa in opera di opportuna cartellonistica per l'accesso al

cantiere ed ai luoghi di lavoro, nonché negli spazi comuni (mensa,

spogliatoi, bagni) recante le corrette modalità di comportamento.

Cartello polionda di forma rettangolare, formato A4/A3 - posizionato

su parete, su palo o su strutture preesistenti in cantiere

3,00

SOMMANO... cad 3,00 4,05 12,15

3 SANIFICAZIONE CON PRODOTTI CONTENENTI IPOCLORITO

31.A15.A25. DI SODIO ESEGUITA DA IMPRESA QUALIFICATA. Tale

005 trattamento è richiesto in ambienti non sanitari dove abbiano

soggiornato casi confermati di COVID-19 ovvero quando questo

trattamento è prescritto nei protocolli aziendali dal medico competente

per particolari situazioni ambientali rilevate. Nebulizzazione con

prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70%

o perossido di idrogeno al 0,1% (da intendersi quali principi attivi dei

COMMITTENTE: Comune di Stresa

A   R I P O R T A R E 44,55
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prodotti commerciali che dovranno essere usati in quanto contenenti

una composizione che li rende idonei allo scopo senza procurare

corrosioni o altro). L'area sottoposta al trattamento dovrà essere

delimitata, vietata all'accesso di persone e successivamente sottoposta

a ventilazione per un tempo di almeno 2 ore prima di consentire la sua

fruibilità. Attività svolta da impresa qualificata ai sensi del D.M. 7

luglio 1997, n. 274, "Regolamento di attuazione degli artt. 1 e 4 della

Legge 25 Gennaio 1994, n.82". Dell'avvenuta sanificazione se ne deve

dare notizia in un cartello apposto all'interno dei locali che riporti

giorno, ora, principio attivo utilizzato e Azienda che l'ha eseguita.

[Note: Le azioni di SANIFICAZIONE, atte a rendere sani determinati

ambienti attraverso la disinfezione associata al controllo e al

miglioramento delle condizioni del microclima - temperatura, umidità,

ventilazione, illuminazione e rumore - sono espressamente previste

dal punto 3 dell'Allegato 7 nei casi di presenza di casi confermati di

COVID-19. In tali casi all'interno del cantiere sarà necessario

procedere con operazioni di pulizia, con acqua e detergenti neutri e

successivamente sanificare con opportuna decontaminazione

attraverso l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% ovvero di etanolo al 70%

per quelle superfici che possono essere danneggiate dall'uso

dell'ipoclorito di sodio. Tale trattamento deve essere altresì eseguito

quando è prescritto nei protocolli aziendali dal medico competente,

tenuto a stabilirne la periodicità, per particolari situazioni ambientali

rilevate. Per tali motivi tali operazioni rappresentano sempre un costo

della sicurezza da valutarsi ad opera del CSP/CSE in fase di stesura

del PSC. Qualora la previsione di partenza non venisse eseguita - ad

esempio per assenza di caso COVID-19 conclamato - tale misura non

verrà contabilizzata e pagata all'impresa, in quanto non eseguita.]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del CSP/CSE ove

nominato - solo in presenza di caso COVID-19 o se prescritto dal

medico competente - Locale fino a 500 m³

(par.ug.=30*8) 240,00 240,00

SOMMANO... m³ 240,00 1,14 273,60

4 SANIFICAZIONE del bagno chimico, eseguita da ditta qualificata ai

31.A15.A40. sensi del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, mediante nebulizzazione con

005 prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70%

o perossido di idrogeno al 0,1%. Il bagno sottoposto al trattamento

dovrà essere vietato all'accesso di persone e successivamente

sottoposto a ventilazione per un tempo di almeno 2 ore prima di

consentire la sua fruibilità. Dell'avvenuta sanificazione se ne deve

dare notizia in un cartello apposto all'interno dei locali che riporti

giorno, ora, principio attivo utilizzato e Azienda che l'ha eseguita.

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del CSP/CSE ove

nominato - solo in presenza di caso COVID-19 o se prescritto dal

medico competente - per ogni intervento

8,00

SOMMANO... cad 8,00 19,44 155,52

5 MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO CHIRURGICO

31.A25.A15. formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (Tnt) con funzione di

005 filtro. La mascherina deve avere strisce per il naso, lacci o elastici,

diffusione di agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e

goccioline, monouso), posizionate su naso e bocca e fissate alla testa

con lacci o elastici. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla

norma UNI EN 149:2009. Indossate, rimosse e smaltite correttamente

come rifiuto indifferenziato.

[Note: Il prodotto deve riportare il marchio C.E. o nel caso non ne

siano provviste devono avere l'attestazione di INAIL di rispondenza

alle norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18,

all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99, N100 (standard

americano) devono essere validati da INAIL. (La documentazione

relativa alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di

Lavoro)]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del CSP/CSE ove

nominato - per rischio COVID-19 connesso con lavorazioni che

pongono i lavoratori a distanza inferiore a 1 metro (anche se

dipendenti della stessa ditta), ad esclusione del DPI comunque

necessario per rischio proprio di impresa

COMMITTENTE: Comune di Stresa
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3 op x 2 giornalinere x 60 gg *(par.ug.=3*2*60) 360,00 360,00

SOMMANO... cad 360,00 0,15 54,00

6 SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP2 senza

31.A25.A05. valvole di inspirazione e/o espirazione realizzati con tessuti-non-

005 tessuti a più strati, con funzione di barriera di protezione anche nella

diffusione di agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e

goccioline, monouso), posizionate su naso e bocca e fissate alla testa

con lacci o elastici. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla

norma UNI EN 149:2009. Indossate, rimosse e smaltite correttamente

come rifiuto indifferenziato.

[Note: Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel caso non ne

siano provviste devono avere l'attestazione di INAIL di rispondenza

alle norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18,

all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99, N100 (standard

americano) devono essere validati da INAIL. (La documentazione

relativa alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di

Lavoro) ]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del CSP/CSE ove

nominato - per rischio COVID-19 connesso con lavorazioni che

pongono i lavoratori a distanza inferiore a 1 metro (anche se

dipendenti della stessa ditta), ad esclusione del DPI comunque

necessario per rischio proprio di impresa

3 op x 2 giornalinere x 60 gg *(par.ug.=3*2*60) 360,00 360,00

SOMMANO... cad 360,00 0,51 183,60

7 GUANTI MONOUSO IN LATTICE DI GOMMA NATURALE, O

31.A25.A45. IN ALTRO MATERIALE ELASTOMERICO (DPI III CAT.).

005 Resistenti a prodotti chimici e a microorganismi e devono essere

idonei alla protezione dalla contaminazione incrociata. Conformi alla

norma EN 455-1 2000 punto 5 tenuta all'acqua e ai principi generali e

agli standard contenuti nella EN ISO 10993-1:2009

[Note: Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel caso non ne

siano provviste devono avere l'attestazione di INAIL di rispondenza

alle norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18,

all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99, N100 (standard

americano) devono essere validati da INAIL. La documentazione

relativa alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di

Lavoro]

COSTO DELLA SICUREZZA - di competenza del CSP/CSE ove

nominato - per rischio COVID-19 connesso con lavorazioni che

pongono i lavoratori a distanza inferiore a 1 metro (anche se

dipendenti della stessa ditta), ad esclusione del DPI comunque

necessario per rischio proprio di impresa - un paio

3 op x 2 giornalinere x 60 gg *(par.ug.=3*2*60) 360,00 360,00

SOMMANO... cad 360,00 0,16 57,60

8 PRODOTTI DISINFETTANTI classificati "biocidi" PT2 per i

31.A20.A15. prodotti destinati alla disinfezione delle superfici, a base di etanolo

005 (alcol etilico), ipoclorito di sodio, confezionati in appositi contenitori

con tappo chiudibile, idonei alla sanificazione o disinfezione di locali

e attrezzature da applicare mediante dispersione o nebulizzazione o a

mano. ONERE AZIENDALE DELLA SICUREZZA - Competenza

Datore di Lavoro - Fornitura e posa di gel igienizzanti a base alcolica

per le mani, in flaconi da diverso formato con dosatore o tappo

richiudibile, con o senza apposita gabbia di sostegno per ancoraggio a

muro o base di appoggio su ripiani

8,00

SOMMANO... cad 8,00 30,00 240,00

9 ONERE AZIENDALE DELLA SICUREZZA - Competenza Datore

31.A20.A10. di Lavoro - termometro digitale manuale ad infrarossi senza contatto,

005 a batteria ricaricabile, impugnatura ergonomica e a forma a pistola,

resistente agli urti e a tenuta stagna. Display LCD, misurazione

istantanea in massimo 1 sec, memorizzazione delle temperature,

COMMITTENTE: Comune di Stresa
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segnale acustico della avvenuta misurazione e sensore frontale IR.

1,00

SOMMANO... cad 1,00 25,00 25,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´033,87

T O T A L E   euro 1´033,87

     Domodossola, 12/10/2022

Il Tecnico

Dott. Ing. FALCIOLA Franco

Il Committente

Comune di Stresa

Il Responsabile del Procedimento
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